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RIVISTA POLITICA 


Dalla discussione avvenuta alla Camera 
sulla politica estera del governo, poco ab- 
biamo saputo; ma per verità non ci at- 
tendevamo grandi rivelazioni. 

I puoto più saliente della discussione 
è quello che tende a togliere il sospetto 
d’ impegoi presi dall’ Italia. Si sa però 
che se impegai segreti ci fossero, i mioi- 
stri non sarebbero obbligati a spiattellarli 
innanzi a tutto il mondo, anzi sarebbero 
obbligati a tacerne. Questa considerazione 
fimita anche l’ effetto delle fatte dichiara- 
gioni, e non ci resta aliro che sperare 
che gli on. Depretis e Corti abbiano detto 
il vero senza ambiguità e genza sottiatesi, 
quando negarono che |’ italia abbia vin- 
colato in alcun modo la sua libertà d’ a- 


‘zione. 


La priocipale caratteristiea della discos- 
sione, la quale deve pure essere oggetto 
di particolare considerazione, si è che la 
maggior parle degli oratori caldeggiarono 
un accordo coll’ Austria e coll’ Inghilterra 
contro la Russia. Aoche il Visconti-Veno= 
sta che non si permise questo lusso di 
fantasia, colla sua preoccupazione di sapere 
se l’Italia aveva preso impegoi o no, e 
col consiglio dato che sia seguita una 
politica di equilibrio, implicitamente ha 
anch’ esso mostrato una certa diffidenza 
verso la Russia, 

Il Giornale di Pietroburgo oggi con- 
stata la corrente pacifica determinata dal- 
l’influeoza della Germania, il cui segno 
esterno fu l’ articolo della Norddeutsche 
Zeitung. Il linguaggio del Giornale di 
Pietroburgo è più mile; esso crede che 
uo accordo sia possibile a queste due con- 
chiusioni : che sia tenuto conto, cioè, dei 
fatti compiuti, e che sieno garantiti , al- 
trimenti che pel trattato del 1876, i vao- 
taggi ottenuti dai cristiani. Uo linguaggio 
più moderato è segnalato anche da parte 
degli altri organi russi. È vero che il Ti- 
mes si fa telegrafare da Pietroburgo il 
sunto d’uo pro-memoria di Gortschakoff 
a Salisbury, che sarebbe piuttosto bru- 
500; ma questa ostilità contro la Russia, 
che si va generalizzando, e che ba avato 
un sì grande alimento da Berlino, deve 
por aver avulo ub’immensa influenza a 
Pietroburgo, e deve persuadere colà es: 
ser necessario fare delle concessioni. La 
Russia non può rinunciare cerlo al risul- 
tato essenziale della guerra, ma può ben- 
sì, pel beneficio della pace, abbaodonare 
alcune delle clausole del trattato di San 
Stefano. 

Un dispaccio da Londra reca il suoto 
della risposta di Gorischakoff alla Circo- 
lare di Salisbury. Il cancelliere russo con- 
fata  particolareggiatamente gli argomenti 
del ministro inglese, e provoca guest’ al. 


timo a fornire gli elemeoti d'una soluzio- 
De positiva. La risposta di Gortschakoff 
essendo pure ferma e dignitosa, non io- 
terrompe, ma dà anzi occasione a ripreo- 
dere le trattative. 

Approderanno esse a buon esito? 

Se le divergenze, suscitate fra la Russia 
@ |’ Ioghilterra dal trattato di Santo Stefa- 
no, rigaardassero soltanto qualche clau- 
sola secondaria del trattato, noi non dubi- 
tiamo che di fronte ai pericoli e agli im- 
mensi danni di una cooflagrazione gene- 
rale, la diplomazia, colle risorse che sa 
trovare, sarebbe riuscita in qualche modo 
a comporre il dissidio. 

Gli uomini politici d' Inghilterra, nelle 
luoghe discussioni seguite in Parlamento, 
sono sempre partiti dalla base dei trattati 


del 1856 e dei 1871, riservando perciò a | 


tatti i firmatari di quei trattati il diritto 
di savzione per ogoi cambiamento, che vi 
potesse essere introdotto. 

lovece per la Russia il trattato di San- 


to Stefano è uo patto semplicemente e pu- | 


rameate bilaterale fra vincitore e vinto, 
iodipendentemente da trattati precedeati, 
nè intende che altri abbia diritto di esa- 
minarlo nella sua integrità. 

Posta la divergenza su questo terreno, 
gl’loglesi prestano una fede assai debole 
alle dimostrazioni più conciliative fatte in 
questi giorni da una parte della stampa russa: 
le dae potenze rivali considerano il litigio 
sotto un punto di vista troppo lontaoo 
perchè sia cosi facile ravvicinarle sul ter- 
reno di ua accordo. 

È perciò che non ci siamo meraviglia 
ti delle parole di Beaconsfield, le quali 
nulla dicono di nuovo, e non fanno che 
fibadire le idee, a cui si è ispirata, fino 
dallo scoppio della guerra, la politica in- 
glese. 

Ciononostante molti sperano nella nuova 
attitudine della Germania, e nella riserva 
dell’ Austria, calcolando ehe la Russia per 
evitare il pericolo dell’ isolamento, receda 
in parle delle sue pretensioni. 

Si deve sperarlo? Speriamolo pure, ma 
il ministro inglese accenna con tanta ri- 
solutezza, con vigore tanto iosolito, agli 
armamenti, che davvero quelle speranze 
sono uu po” affievolite, beochè condivise 
dagli uomini d’ affari, che sogliono saperla 
ben più luoga di noi, 


Atti parlamentari 


Riproduciamo il riassunto del discorso 
pronunciato dall’ on. Musolino interrogan- 
do il Ministero sulla politica estera dell’ I- 
talia. I lettori troveraono che vestito di 
una forma non sempre corretta e di qual- 
che apprezzamento un po’eccentrico, l’op. 
Masolino ha detto delle verità sacrosanti 
e si è fatto l’eco di paure che noi abbia- 
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mo sempre espresse in mezzo alle illasio- 
ni e alle irrisioni di mezzo moado, che 
ora, e forse tardi, sembra accorgersi dei 
pericoli immeosi che verrebbero all’ Earo- 
pa dall’ applicazione del Trattato di Santo 
Stefano, frutto di una delle p'u ingiuste e 
nefande guerre che abbiano afflitta l’uma- 
Dità, 


< Musolino dichiara di non volersi 
cupare del passato — poichè i tristissimi 
fatti che si sono compiuti avranno la sto- 
ria per giudice severo ed inesorabile, 

D:ce che I’ impero ottomano è caduto 


| come cado gli eroi — e ciò che la Tur- 
| chia ba dovato accettare per pressioni di 


forza non può essere accettato dall’Europa. 

Crede che il trattato di S. Stefano di- 
strogga la libertà commerciale , 1° equili- 
brio politicu, i principj nazionali che fa- 
rono sanciti col trattato di Parigi del 1856, 

Fa la storia di questo trattato, dicendo 
che i cristiani d’ Oriente farono lasciati 
alla paterna cura del Sultano — e le ri- 
forme furono facoltative. Il trattato di Pa- 
rigi non fu che uo freno messo contro le 
esorbitaoti pretese della Russia. 

La grave questione d'oggi è una sola 
— sapere cioè se si può permettere alla 
Russia d’ impossessarsi dell’ impero turco. 
La Russia ha sempre mirato ad estendere 
le sue frontiere — ha eternamente aspi- 
rato di aver Costantinopoli per. capitale 


| — e oggi Costantinopoli nel linguaggio 


paoslavista si chiama Tzarlatt — la città 
dei Tzar (rumori). 

Dice che Pietro il Grande, Caterina Il, 
Alessandro I, hanno lasciati dei progetti 
incompiuti — e sono morti additando al 
Bosforo colla mano. Alessandro Il si di- 
chiara cootinuatore di questi progetti — 
e al figlio ha messo il nome di Costantino 
come un voto e un desiderio di Costanti- 
nopoli. (/arità vivissima). 

La Tarchia è per la Russia la leva, il 
mezzo per imporre la razza slava all’ Eu- 
Fopa e acquistarne il dominio ; il papa or- 
todosso si crede destivato a redimere la 
umanità. La Russia vaole assoggetlare al 
suo dominio tutte le pazioni di Earopa, 
d’ Asia e d'Africa. (/larita, rumori). 

Dice che la condotta politica della Rus- 
sia è fissa ad un solo obiettivo — si di- 
rebbe che il mondo è troppo piccolo per 
le sue ambizioni, 6 si trova dovanque la 
sua mano sovversiva e rapace. Se oggi 
non si preade riparo, fra cinquanl’aoni la 
Russia sarà padrona del vecchio mondo 
(rumori). 

Legge dei dati statistici a partire dal 
1863 per dimostrare il progressivo au- 
mento della forza della Russia: — pel 1863 
lo Czar comandava a 77 milioni di sud- 
diti, nel 1870 a 87 milioni, oggi a più 
che 4100 milioni. Fra cinquant'anni la Rus- 
sia potrà mettere io arme 13 milioni di 


soldati e conquisterà l'universo (ilarità). 

Tatte le nazioni sudano, si affaticano 
intorno all'edificio della loro nazionalità e 
Doo si accorgono che hanno vicino an 
enorme orso che sogghigna e che ficirà 
col rovesciarle colle sue zampate. 

Dice che bisogna impedire alla Russia 
di impadronirsi della graode linea di na- 
vigazione del Mar Nero, e vietarle gli sboc- 
chi sul Mediterraneo onde, divenuta gran» 
de potenza marittima, pop attenti alla li 
bertà delle altre nazioni. Le indostrie e i 
commerci d' Europa noo possono vivere 
che a patto dell’ integrità territoriale del- 
l’impero oltomano. 

(L’ oratore si riposa). 

Musolino, riprendendo il discorso, ri- 
corda che l’iograndirsi della Rassia fa la 
preoccupazione di Europa nel 1856 —& 
non si può oggi accoosentire a che la 
Russia si spioga fino al Mediterraneo — 
coalro questo pericolo non c'è che un solo 
rimedio — rispettare religiosamente il 
trattato di Parigi, 

La pace e la guerra stanno in mano 
dell' Italia la quale, secondo l'oratore, de- 
ve prendere l' iniziativa della resistenza, 
Essa deve uoirsi all’ Austria — è questo 
l’unico mezzo per scoraggiare la Russia 
e frenarla celle sue esorbitanze, 

I piccoli dissidii territoriali noo sono 
nulla divanzi ai grandi interessi delle na- 
zioni. È necessario che le nazioni occi- 
dentali d' Europa si uniscano contro questo 
irrompere di panslavismo che in caso di- 
verso le sommergerà. 

Parlando delle pretese avanzate dalla 
Russia di compensi dalla Turchia — dice 
che fu guerra fatta contro il diritto — 
che nessun compenso deve essere accor- 
dato — chè l' Europa deve vietare al Sul- 
tano di far cessioni territoriali perchè la 
integrità ottomana è una garanzia dell'Ea- 
ròpa. 

Dice che la questione orientale è per 
necessità inesorabile la negazione d’ ogai 
principio di nazionalità. Non vi sono due 
paesi in Oriente dove si abbiano la stes: 
sa lingua e le stesse abitudini: è impos-. 
sibili quindi che questi elemenli disparati 
possano fare una nazione. Non si volle 
altro nel 1856 che formare uo corpo com- 
patto — un grande Stato da servire come 
antimurale ali'invasione russa. 

E paturalmente dovendo formare questo 
corpo, si deve tener conto dell' elemento 
prevalente che era il mussulmano. In 0. 
rieote la nazionalità è un” utopia. 

L'Ocieote non può essere che turco 0 
russo, uo russo non conviene all'Europa, 
dunque è indiscutibile necessità il domi- 
nio della Turchia. 

Nega che la Grecia abbia dei torti da 
lamentare. Riconosciuta la sua indipeoden- 
2a, la Grecia può essere contenta del suo 
destino. D'alironde se la Russia. va a Co: 


staotinopoli, il regno Ellenico sarà il pri- 
mo boccone che inghiottirà. 

Presenta un ordine del giorno espri- 
mete il concetto che il governo del Re 
curerà che sieno mantenuti i priocipj sta- 
biliti col trattato di Parigi del 1886 e 
colla convenzione di Londra del 1871, vi- 
sto che la condizione dei cristiani è a 
sufficienza garaotit: lla costituzione ot- 
tomana (ilarità issima). 

Una voce. Nella gareozia. 

Musolino. Ma se è più liberale del no- 
siro Statuto ! 

L'ordine del giorno dell’onor. Masolino 
dice anche che l’ Italia deve unirsi alla 
Grao Brettagoa e all’ Austria in una po- 
litica comune per sostenere la necessità 
dell'integrità ottomana. 
—+——+—+—+—+++++——&= 


La Germania © l' Oriente 


Ecco il testo integrale dell’ arti- 
“colo della Nord Duetsche Allegemeine 
Zeitung trasmessoci in succinto dal 
telegrafo: 


« Le condizioni di pace del Trattato di 
«San Stefano possono difficilmente ispirare 
«dal puoto di vista germanico ; cioè a dire 
da un punto di vista polilico assoluta- 
mente imparziale, delle inquietudini circa 
«agl’ interessi particolari della Germania. 
L'impero germanico può vedere, senza 
gelosia, un paese vicino amico, come la 
Russia, riportare dei successi e assicurare 
come più gli sembra i suoi ibteressi in 
‘Oriente ; ma per amore della Russia, esso 
non può rimanere iadiffereate se la stessa 
potenza colle sue pretese viene ad urtare 
gli interessi di altre nazioni vicine ed a- 
miche della Germania. Lo sviluppo di an 


+ tale conflitto puo mettere in pericolo la 


pace europea. 

- Ora, la Germania desidera la pace, non 
soltanto per sè, ma anche per gli altri 
‘Stati d' Europa. 

Gli avvenimenti delle ultime settimane, 
non Hanno contribuito a far eredere che 
« negoziatori di S. Stefano abbiano sem- 
pre avuto davaoti agli occhi i limiti den- 
aro i quali le potenze ipteressate al rego- 
‘lamento della questione d'Oriente potevano 
fare delle concessioni. 

La Russia non potrebbe acquistare l’ap- 
plicazione completa del Trattato di S. Ste- 
fao che a prezzo di una nuova guerra. 

Questo stato di cose avrebbe potato es- 
sere evitato se la diplomazia russa, subito 
dopo la caduta di Piewna, si fosse intesa 
colle potenze interessate circa al maximum 
Al quale essa pareva pretendere. 

D'altra parte meglio sarebbe stato, per 
fa situazione generale, che l’Austria aves- 
se chiaramente formalate le sue coudi- 
zioni prima della presa di Plewoa. 

Non si avrebbe oggi più a vincere le 
difficoltà risultaoti da un trattato conchiu- 
so e di già ratificato, difficoltà che sem- 
bravo quasi insormoptabili se si resta sul 
terreno del diritto come esso viene gene- 
ralmeote formulato. 

lofatti, la priocipale difficoltà della crisi 
attuale è beo più nel fatto che la Russia 
è oggidi formalmente impegnata con uo 
atto internazionale solenne, che nelle esi- 
genze formalate dall’ Inghilterra e dall’Au- 
stria partenti ciascuna dal suo punto di 
yista particolare. 

L’loghilterra e l’Austria riconoscono che 
grandi modificazioni sono necessarie in 
Oriente; la Russia dal canto suo vuole la 
riforma totale, non già la rovina della 
Turchia. 

Le tre polenze interessate non sono di- 


vise da differenze di principj, ma sola- 
mente dalla mancanza di un accordo in 
tempo opportuno circa alle strade ed ai 
mezzi per i quali si sarebbe potuto addi 
venire parallelamente allo scopo comune. 
Noi speriamo che finalmente la gene- 
rale necessità della pace prenderà il so- 
pravvento e che si arriverà a conciliare 
definitivamente gli interessi particolari at- 
tualmente io conflitto. 
—— —.. 
Gli accidenti ferroviari 


Dalla Direzione generale dell’ esercizio 
delle ferrovie dell’ Alta Italia ci venne 
gentilmente comunicato il prospetto sta 
tistico degli accideoti occorsi sulle dette 
ferrovie durante l’anoo 1877: distioto a 
mese per mese. 

Da esso rileviamo che sopra 17,503,923 
viaggiatori trasportati nell’anno con uo 
percorso di chil. 16,936,370, non si ebbe 
alcun morto, ma soltaato 9 feriti legger- 
mente: il che equivale a 0,00050 per 
ogni mille, e 0 0 per ogni milione di 
viaggiaoti. 

Sopra 25,222 ageati in servizio attivo 
sì ebbero per accidenti ferroviari 1 solo 
morto e 30 feriti, di cui $ gravemente 
e gli altri leggermente 

Agli agenti stessi sono pure da aggiuo- 
gere 21 morti a 103 feriti per imprudeoza, 


e 4 morti per volontà propria, per cui | 


risultano, in complesso, 26 morti e 133 
feriti. Sooo pure indicate, pegli agenti, 
16 cadute dai treoi, ma pare senza con- 
seguenze. 

Si haono poi, tra gli estranei al servi- 
zio, 24 morti e 37 feriti per impradenza, 
e 27 morti ed 4 ferito per propria volon- 
tà; e quiadi in complesso, 31 morti e 31 
feriti. E tra i manovali, si trovano 90 fe- 
riti caricando o scaricando merci; e 6 


quiodi, in complesso, 6 morti e 163 feriti. 

Che se si volesse comprendere anche 
questi maoovali nel novero degli agenti, 
si avrebbero, in complesso, 32 morti e 
163 feriti. 

Non si ebbe a deplorare alcun scoatro 
fra treni ia moto, beosi 201 urti contro 
locomotive, treai o carri fermi. Di questi 
urti ne avvennero 153 manovraado nelle 
Stazioni, per falsi scambii o per altre cause; 
e ne avvennero poi 46 di treni in marcia, 
per diffetti stradali, per guasti di veicoli, 
per falsi segnali o falsi scambi, o per altre 
cause. 

Si ebbero poi 304 sviameati, dei quali 
227 manovraodo nelle Stazioni, per falsi 
scambi e per altre cause; e 77 di treni 
in marcia, per influenze atmosferiche, per 
difetti stradali, per guasto di veicoli, per 
falsi segaali o falsi scambii, o per altre 
cause, 

Le fermate improvvise dei treni, per as- 
sicarare carichi, per difetti al materiale, 
per ostacoli sulla via, per falsi segnali, o 
per altre cause, sommarono a 1229. 

Si ebbero poi 85 spezzamenti di treoi, 
17 rotture di assi, 287 rotture di guide, 
813 guasti di locomouve ; e 59 falsi scam- 
bii dati ai treni senza inconvenienti, sopra 
33,081,311 scambii mapovrati. 

Si ebbero pure 42 iocendii, di cui 16 
nelle Stazioni ( cioè 8 a merci, 4 a vei- 
coli e 7 a fabbricati ) e 26 a treni in 
corsa (cioè 24 a carri e 2 a carrozza); 
ma non è detto con quali conseguenze. 

Finalmeote si ebbero 73 attentati coo- 
tro la sicurezza dell’ esercizio, dei qaali 
62 con sassi lanciati contro i treni, ed 11 
io altri modi, senza che ne siano indicate 
le conseguenze. Però di questi attentati 
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abbiamo avuto occasione di occaparci ab 
tre volte,;ia base ai prospelti trimestrali 
gentilmente comunicatici. 


Notizie Italiane 


ROMA — Marad V e Leone XIII si scam- 
biano grandi complimeoti. Prima invio di 
dolore e di congratulazione, poi Leone in- 
carica monsignor Grasselli, patriarcale di 
Costautioopoli a notificare al saltano il 
suo esaltamento al pontificato. 

Il sultano iavitava monsignor Grasselli 
nientemeno che a sedersi sal divano e lo 
insigniva del gran cordone dell' ordine di 
Megidià; quaoto al suo caudatario veniva 
fatto commendatore dell’ ordine stesso. 


— Il Marchese di Gabriac nominato am- 
basciatore di Francia presso la _S. Sede, 
si trova ancora a Parigi. Egli partirà fra 
pochi gioroi per Bruxelles dove era am- 
basciatore, per preseotare le sue lettere 
di richiamo al Re dei Belgi e poi verrà 
a Roma. Egli giungerà qui definitivamente 
verso il 20 del corrente mese. 


— Furono pubblicate le lettere del Pro- 
curatore generale presso la Core d’Ap- 
pello di Parma Oliva e del Procuratore 
generale presso la Corte d’ Appello di Bre- 
scia, al Procuratore del Re Mariai. 

Da esse appare che il trasloco di esso 
Marini da Piaceoza a Castiglione avvenne 
appuoto in causa della sua condotta nel 
processo Filippone. 

Nella prima d'esse l Oliva in data 10 
giugno rimprovera acerbamente il Marini 
d'aver creduto al Filippone che afferma- 
va nel sno rapporto il Ferretti essersi 
suicidato. 

< Lo son cose, aggiungeva, che forse 
presso ingenui bambiai potevano trovare 


| fede, non presso persona foraita di senso 
morli e 73 feriti eseguendo manovre; e | 


comune e laoto meno presso uo magi 
strato. » 


E conchiudeva : 


« Troppo presto e con una meraviglio- 
sa credulità si è conceduta fede agli alibi 
del domestico del tenente colonnello, e 
del tenente colonello medesimo. Non sa 
ella con quaota facilità, si procurio com- 
piacepti testimonianze, specialmente quao- 
do si lasciano trascorrere i gioroi e le 
sellimane, e godano piena libertà quelli 
sui quali la logica più volgare avrebbe 
dovuto far cadere i sospetti ? 

« Di ogai cosa sarà informato il Mioi- 
stro di grazia e giustizia. » 


LODI 6. — Una inchiesta ordioata dalla 
direzione del Monte di Pietà, dietro indizi 
gravi, condusse a scoprire una frode da luo- 
go tempo ordita. Alcuoi impiegati dell’ isti» 
tuto trafugavano pegoi e falsificavano bo!let- 
te. Uno dei complici, un tal Bianchini, vista 
scoperta la magagoa si uccise con un col- 
po di rivoltella: aliri due impiegati vennero 
arrestati. Il processo è istruito e sarà tale 
da destare qualche rumore. 


Notizie Estere 
SVIZZERA — Nella seduta del 1° aprile, 
il Laodrath di Basilea-Campagna ha vo- 
tato all’unanimità e per appello nominale 
di sottoporre al popolo la proposta di ac- 
cordare i fraochi 100,000 di sovvenzione 
soppletoria alla ferrovia del Gottardo. 
SPAGNA — Le autorità di Madrid tol- 
sero all’ Associazione della gioventù cat- 
tolica il permesso di adunarsi in un lo- 
cale ch’ essi aveano scelto appositamente, 
perchè nacquero sospetti che, sotto |’ ap- 


parsoza della divozione, si facesse della 
politica carlista ; |’ Associazione pertanto 
fu implicitamente disciolta. 

— Don Carlos ha ricuperato il Toson 
d'oro involatogli a Milano meno sei dia- 
manti stimati 60 mila lire. 

GERMANIA — Dieci anui appena ba- 
starono per introdurre nella rappresentan- 
za nazionale della Germania un elemento 
socialista, del quale convieo guardarsi di 
disconoscere l’importaoza, poichè tutto 
fa prevedere che esso seguirà nell’ avve- 
nire una progressione contioua. 

Il Congresso degli Stati Uoiti non con- 
tiene ancora nemmeno ua solo rappresen- 
tante della democrazia sociale. Nella Ca- 
mera francese nessun deputato firmereb- 
be la professione di fede del partito soci: 
lista del Reichstag tedesco. La Camera dei 
Comani ha due membri che passano per 
rappreseotaoti degli operai Burt e Macdo- 
nald; nè l'uno nè l'altro haono nulla pe- 
ro mai chiesto che rassomigli all’abolizio- 
ne dell’iadustria privata, o alla soppres= 
sione della proprietà personale. lo Dani- 
marca, malgrado i tentativi dei sociali 
finora mai nessuno di essi è riuscito a 
penetrare in Parlamegto. Non v'è che il 
popolo tedesco il quale abbia dei manda- 
tari che hanno dichiarato apertamente la 
guerra allo stato ed alla società. 

Essi sono attualmene dodici. Da poi che 
esiste il Reichstag tedesco il loro numero 
è andato regolarmente crescendo. Net 1867 
essi erano due... nel 1877 sono dodici. Le 
cifre sono andora più eloquenti, se si 
compatano i voti ottenuti dai cadidati so- 
cialisti, Nelle penultime elezioni, pel 1874, 
la democrazia radicale aveva avati 350,000 
voti, nel 1877 ne ebbe 484,000 cioè cir- 
ca il 40 per cento di più. 
__——r —_—_—_———€—€— 


Cronaca e fatti diversi 


go 


HI Consiglio Comunale è 
convocato in seduta ordinaria pei giorni 
di Giovedì e Venerdì 11 e 12 corrente 
mese ad uo”ora pomeridiana in coplinua- 
zione dell’ attuale sessione primaverile. 

Agli oggetti di seconda convocazione 
ancora da tratlarsi, si aggiungono i se- 
guenti di primo invito: 

Oggetti in prima convocazione 

Comunicazioni. 

Omaggio del signor Orlandi di un Bu- 
sto rappresentacte il Re Umberto. 

Nomiva di un Provvisore al Monte di 
Pietà. 

Relazione della Commissione per togliere 
gl’ inconvenienti di facili scontri sull’ an- 
golo della Chiesa della Rosa in Via Giardioi. 


Grassazione. — Presso il prato 
della Pagliara, in frazione di Francolico, 
la sera del 2 corrente, venne aggredito 
da cinque sconosciuti certo Scaranari Carlo, 
dimorante nelle vicinanze della località 
suindicata e depredato di vari oggetti che 
portava addosso. Non contenti di ciò quei 
malfattori, lo obbligarono a far loro di 
guida verso la casa paterna, ed ivi pene» - 
trat, i presenza di genitori, consuma- 
rono altri farti in armi e danaro pel com- 
plessivo valore di lire 800 circa. 

L’arma dei RR. Carabinieri el’ ufficio 
di Pubblica Sicurezza atlivarono accuratis- 
sime indagini per la scoverta dei malfat- 
tori, ed è a sperarsi che non farderanno 
a cadere belle reti della giustizia dappoi- 
chè balenano indizi che promettono qual- 
che risultato. 


Movimenti 
bato prossimo partirà alla volla di Castel- 


franco Veneto l’ullima squadrone del 6° 
‘Cavalleria, e alla volta di Treviso partirà 
pure la Batteria d’ Artiglieria ora qui di 
guaroigione. 


Cose Comunali. — il quioto dei 
«Consiglieri sorteggiati e da rinnovarsi nel 
corrente anno in via ordinaria è per or- 
dine di estrazione il seguente : 

4. Magoani ing. Giuseppe 

2. Avogli-Trotti conte Antonio 
3. Bottoni avv. prof. Carlo 

4. Depestel ing. Gaetano 

5. Zamorani Pacifico 

6. Galavotti avv. Geno 

7. Gattelli dott. comm. Giovapni 

8. Navarra dott. Gustavo 

9. Pareschi cav. dott. Luigi 

40. Ferraresi dott. cav. Leopoldo 

11. Salvatori Antonio 

12. Scarabelli prof. Ignazio 

Oltre a questi dodici sono da surrogarsi 
mella prossima elezione in via straordinaria 
altri quattro Consiglieri che rinuociarono 
41 loro ufficio, quali sono i signori: 

Camerini cav. Giovanni 

Mooti cav. avv. Cesare 

Mosti cav. Tancredi 

Righini ing. Francesco 
i quali appartenevano al secondo quinto 
<siratto @ rinnovato nello scorso anno. 


Accademia Filarmonico- 
Drammatica. — Nell” aduoanza ge- 
nerale ordinaria del giorno 2 corrente la 
Presidenza esibiva il conto consuntivo ed 
il Segretario leggeva uoa forbita relazione 
ssull’andamento morale ed economico del- 
I’ aono sociale decorso. L'assemblea con 
‘tavanime applauso decretava che fosse pub- 
Wlicata per le stampe la relazione mede- 
sima. Sanzionava l'offerta fatta dalla Pre- 
Ssidenza pel Monumento provinciale da eri- 
gersi al Re Vittorio Emanuele II° in Fer- 
rara. Nominava a Direttore Musicale il 
maestro cav. Filippo Sangiorgi, ed a Con- 
sigliere per la sezione musicale il dott. 
Gaetano Monti. Da ultimo riceveva coma- 
Dicazione dell'onore impartito all’ Acca- 
demia dal Giury Drammatico Nazionale 
residenti in Milano colla nomina nella per- 
sona del Presidente dell’Accademia ad 
uno dei 80 corrispondenti ordinarj del 
Giury che furono scelti nei principali cen- 
tri del Regno, 


Welefono. — Ci si fa sperare che 
sia per essere io breve fra di noi il prof. 
Righi di Bologoa per fare anche nell’ in. 
terno della città nostra un esperimento Te- 
lefonico, al quale in tal caso potrebbe as- 
sistere sufficiente numero di persone. — 
Certo si è, che le pratiche all uopo av- 
Viale sono già abbastanza avanti e noi si 
cerameble ci auguriamo che il chiarissi- 
mo professore noo isdegni di venire in 
persona a cogliere il plauso dei Ferraresi 
per il suo ammirato apparecchio, 


‘Teatro Tosi-Borghi. — Qu 
ata sera 4* rappresentazione della tanto ap- 
plaudita opera: Crespino e la Comare. 


——————._— 


(Comunicato) 


,,L' inconsolabile Rosa Gaggia vedova da 
feri di Bontempelli Cristoforo, non è pa 
role per contracambiare le cordiali e spon- 
fanee attestazioni di affetto delle quali al 
«proprio marito si mostravano larghi: il 
Municipio, la. Fiatellanza Artigiana e le 
altre società, a dir breve il paese intiero. 

Ma a tanta espansione di sffetto non 
può restar sorda e muta la voce del caore. 
E vi dice: Colla vostra spontanea dimo- 
strazione avele per un istante lenito il 
dolore che mi aflligge. 


Codigoro 9 Aprile 1878, 
Rosa Gaggia ved. Bontempelli 


_—— » —»_PT__—_____n 


i (8) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE coretta e 
edielne, senza purghe nò sposeme 


m ©, 
diante la deliziosa Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


ituita, nausee, flatulenza, vomi 
tosse, asma, tisi, ogni 
to, voce, bronchi, 
i i, mucosa, cervello 
I anni d’invariabile successo. 
‘ 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc, 


In seguito a mal 
duta in uno stato di de; 
da ben sette anni. Mì riusciva impos 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner- 

7 tutto il corpo, la digestione era difi- 
cilissima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri- 
poso, era sotto il d'una mortale tristezza. 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rime: 
gii omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa Dx Brinan. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi 

Tn scatole; 114 di Kil. I. 2. 50; 112 kil. 1. 4. 50; 
til. 1 8; 2 112 ki L 19; 6 fil. 1. 42; 12 kil 
17 


Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Lil. 1. 4 50 da f kil. 1.8. 

Revalenta al Cloccolate in polvere ed 
in scattole di lat a per 12 tazze I. 2. 50 - per 
24 1.4 50 - per 48 1. 8- per 1201. 19 = per 
288 1. 42 - per 5761. 78, 

Detta in tavolette per 12 tazze I. 2. 60 - per 
24 1. 4. 50 - per 48 1, 8. 

Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 

mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri 


RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
Ni NAT Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


rr... 

lo Piazza Ariostea — Palazzo Bevilac- 
qua, vi sono DUE LOCALI D' AFFITTARE 
ad uso magazzeno, rimesse, od altro come 
potrà convepirsi col sig. Avv. Ettore Testa 
mandatario dei nobili proprietari — Di- 
rigersi Via Corso Vistorio Emanuele N. 13. 


Da affittarsi 


nella Casa Cavalieri Via Vigna Tagliata 
N. 206 ua eppartamento composto di 10 
staoze con abbassamenti, bagno, caloriferi, 
gas ecc. 


_r_rr— 


APPARTAMENTO attuare casa fra- 


telli Zamorapi Via di Terra Nuova N. 29. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 10. — Londra 9. — Camera 
dei comuni — Continua ja discussione 
suli’ indirizzo alla regina. 

Londra 10. — Il Times ha da Pietro- 
burgo che è stato pubblicato ua documen- 
to aanesso alla circolare di Gortschakoff 
il quale risponde al pro-memoria di Sali- 
sbury. Il documento risponde puoto per 
punto alle questioni sollevate, e conchiude 
che il dispaccio di Salisbury non couttene 
alcuna risposta a tali questioni, nò propo- 
sle pratiche che possauo assicurare un ac- 
cordo nelle difficoltà. 

Pietroburgo 9. — Il Giornale di Pie- 
troburgo, parlando della corrente pacifi- 
ca manifestatasi sotto l’ influenza modera- 
trice della Germania, dice che per riuscir- 
vi, due condizioni sono necessarie : 1, le- 
Der conto dei fatti compiuti ; 2. garaotire 
altrimenti che per il trattato di Parigi del 
1856 i vantaggi ottenuti dai cristiani. Se | 
il Congresso si riuaisse per discatere nno- | 
ve garanzie serie, la Russia le esaminerà 


caz ‘ia 
—_ est i 


ARES 


con il siocero desiderio di trovarvi il vo- 
luto equivalente. 

Il gioroale conchiude che se |’ Europa 
vuole discutere i problemi d' Oriente con 
spirito di pacificazione, gli ostacoli non 
verranno dalla Russia, se saranno discussi 
senza sofisticherio sospettose, ma col sio» 
cero desiderio di ottenere uno scioglimen- 
to durevole, . 

I giornali russi tengono un linguaggio 
più moderato. 

Londra 10, — La risposta di Gorischa- 
koff alla circolare di Salisbury, confuta la 
circolare ia tuti i puoti, e dice che l’ac- 
comodamento relativo alla Bulgaria è lo 
sviluppo della massima ammessa alla Con- 
ferenza di Costaatinopoli. Il trattato è pre- 
liminare, e lascia posto ad una conocilia- 
zione di tulti giì interessi. Se |’ occupa- 
zione della Buigaria fosse indefinita, avreb- 
besi sospettato chie la Russia volesse annet- 
lersela. 

La Confereoza di Costantinopoli sssegod 
alla Bulgaria i porli del Mar Nero, e i 
porti del mar Egco, datile per lo sviluppo 
commerciale. Il consenso della Porta e 
dell’ Europa è necessario per la elezione 
del governatore. 

Se la Russia avesse domandato |’ auto- 
nomia dell’ Epiro e della Tessaglia, o da- 
te queste provincie alla Grecia, sarebbe 
stata accusata di favorire l’ellenismo con- 
tro lo slavismo e distruggere la Turchia 
europea. È esagerato che la retrocessione 
della Bessarabia, |’ estensione della Balga- 


N. 5629. 


MUNICIPIO 


lavori da farsi. 


Iì pagamento dei lavori sarà fatto con le norme ed alle scadenze deter- 
minate nel Capitolato annesso ai piani esecutivi. . 

Prima della stipulazione del contratto i deliberatari dovranno comprovare 
d’ avere versato nella Cassa Depositi e Prestiti il decimo del prezzo di deli- 


bera, a titolo di cauzione definitiva. 


Tutte le spese per i diritti di bollo, registro, di Segreteria e per quant'al- 
tro è inerente al contratto saranno a carico del deliberatario. 


2 DI FERRARA 


Appalto di lavori da farsi in alcuni Fabbricati di 
proprietà del Comune per adattarli ad uso del Reggimento 
d' Artiglieria che verrà a stanziare in Ferrara 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


Si rende noto che alle ore 2 pom. del giorno di Lunedì 15 Aprile corr., 
in questa Residenza Municipale avanti il Sindaco sottoscritto, od un suo Rap- 
pr esentante, si procederà ad un unico esperimento, mediante privata licita- 
zione, per appaltare i lavori sotto indicati, da eseguirsi in base ai piani ese- 
cutivi compilati dall'Ufficio Tecnico Comunale in data 31 Marzo P. P. 
sono visibili nella Segreteria Comunale ogni giorno Delle ore d Ufficio. 

L' appalto si farà a lotti separati, per ognuno dei quali si dovrà presen- 
tare un'offerta incondizionata, scritta in carta da bollo da L. 1 debitamente 
firmata e suggellata, contenente il ribasso d'un tanto per cento sui prezzi di 
perizia risultanti dal sottoposto specchietto. n £ 

Si aprirà innoltre, seduta stante, una gara ad estinzione di candela, 
miglioramonto dell’ offerta più vantaggiosa che sarà presentata. 

Gli aspiranti per l’ ammissione all’ appalto dovranno depositare le somme 
richieste per ciascun lotto a garanzia provvisoria e per le spese del contratto; 
la stazione appaltante potrà anche pretendere che, con certificati di data 
recente, documentino la loro moralità e la loro idoneità all'esecuzione dei 


ria fico al Mar Nero'e l’acquisto di Batàdi 7 
renderebbero la Rassia predominante nel ‘% 
Mar Nero, 

Gli acquisti dell’ Armenia hanno peri 
russi soltagto un valore difensivo. Se l'Ia- 
ghilterra avesse volato impedire la cessià 
ne territoriale, doveva ubirsi alla Russig 
fio da principio. 

Gortschakoff consiata con piacere che . 
Salisbury espresse il desiderio di assica- 
rare il benessere delle popolazioni cri: 
stiane. 

La situazione, conchiude Gorischakoff, 
si riassume così: Nei trattati successiva» 
mente violati da 22 anni, per parie della 
Turchia e dei principati uniti, Salisbu 
riconosce la necessità di graodi cambia- 
menti. Desideriamo sapere come Salisbary 
iatenda coociliare i trattati ed i diritti 
dell’ loghilterra e delle potenze col benes- 
sere delle popolazioni cristiane d' Oriente, 
® desideriamo sapere pure, prescindendo 
dal trattato di Santo Stefano, come Sali- 
sbury intenda raggiungere lo scopo, t 
nendo conto dei diritti della Russia pei 
suoi sacrifici. Il dispaecio di Salisbury 
uon contiene alcuoa risposta a ‘tali do- 
maade. pe 

La Camera dei Comuni votò l' indirizzo 
alla regioa ad unanimità. È 

Buda Pest 10. Alla Camera si discute 
il bilancio. 

Tisza in un luogo discorso io risposta 
agli attacchi contro la politica estera del 
Governo, ipetè che il compito del go- 


A 


p. i quali 


pel 


Piazza d’ armi. 


4 | Collocamento di parafulmini e lavori in ra- 
me per la polveriera suddetta . . 

5 | Lavori diversi nella Fabbrica detta dei 

6 

+ 


strini . .. 


Lavori murari nei pubblici granai | 1! h 
Lavori da falegname nella fabbrica suddetta T 


Dalla Residenza Municipale addì 9 Aprile 1878. 
IL SINDACO 


A. TROTTI 


Lavori da Appaltarsi 


Adattamento locali nella Caserma Mortara .ÎL. 4343 
Costruzione di un fornello a pentole setto- 
riali per la cucina di detta Caserma . .j» 
Lavori d'arte muraria e di legname alla 
Polveriera provvisoria nell’ ex-chiesa di 


SOMMA. 
laa depositarsi 
lo spose ed a ga 
ranzia provviso! 
lo si apre lincantof | del contratto 


PREZZO 


[ii perizia sul qu 
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verno è di tutelare gl' interessi delli mo- 
marcha e di conservare la pace; dice che 
gli avvenimenti diedero la convibzione che 
gl interessi della Rumena e dell’ Uoghe- 
Pia sono identici, aveodo a combaltere lo 
giasso nemico, cioè il panslavismo; le al- 


‘ ‘tre nazioni vicine approfitteranoo di que- 


sto esempio e si conviaceranno di non po- 
ter conservare la loro nazionalità senza 
maalegere | rapporti amichevoli colla mo- 
uarchia d’ Absburgo, 

Vienna 10 — La Corrispond. Politica 


‘hr da Bukarest io data d' oggi che lunedì 


recchi reggimenti russi che formano 
lavaoguardia del settimo ed abdecimo 
‘corpi d' esercito incomiaciarono ad avan- 
tarsi da Rustsciue verso Giurgevo, desti- 
«nati ad occupare la linea Giurgevo-Bu- 
Rarest, 

- 11 Governo rumeno nega tultora questo 
ipio di oceupazione russa per il ti- 
‘more d’ intimidire gli animi. 

Costantinopoli 10 — Uo proclama del 
Governo invna le popolazioni della Tessa- 
glia e dell’ Epiro a restare fedeli e scac- 
ciare i perturbatori, dice che il Governo 
impiegherà tutte le forze disponibili onde 
tistabilire |’ ordine. 

ll proclama eaumera le riforme di cui 
godranoo la Tessaglia e |’ Epiro, come 
le altre proviacie, conformemente al irat- 
“tato di pace. 

Roma 9. — Caugra DEI DEPUTATI. 


Aonuoziasi il risultato del ballottaggio 
di ieri. 

Continua |’ interpellanza sulla questione 
d’ Oriente. 

Visconti Venosta ricorda che nè egli 
nè gli amici suoi hanno sollevato fio qui 
alcuo imbarazzo ui ministeri passati mas 
sime io cose politiche nè ora egli si di- 
partirà da tale condotta, volendo e ricono- 
scendo auzi necessario lasciare al ministe- 
ro la massima libertà d’ azione, Sembran- 
dogli però che durante la prima fase dei- 
la questione orieotale il gabinetto italiano 
abbia tenuto una condotta di cui il paese 
non si chiamò soddisfatto e che all’ este- 
#o destò dubbi e sospetti, egli reputa op- 

oriuno di fare alcune avvertenze e rac- 


» -gomaudazioni, Non dubita certo che il pro- 


posito del gabinetto sia quello di couser- 
vare la pace all’ Itala e di maatenerla 
lontana da quegli’ impegai che possono for- 
“Se travolgerla in una guerra. Confida inol- 
tre che esso si adopererà efficacemente alla 
concil azione geuerale. 

Ma soggiuoge che esaminando le que- 
glioa diverse che si agitano riguardo al- 
ì° Oriente se l' Ialia vvn ha né deve ave- 
‘Pe ambizioni di sorta, ba però interessi 

randissini e doveri noo minori verso quel- 
popolazioni orieotali che rappresentano 
tin vero elemento di provvido equilibrio 
politico, e-pertauto ha il diritto ed il do- 
“vere di procurare che si stabilisca in O- 
rienie uno stato di cose equo, durevole e 
compat.bile cogli interessi dell’ Europa e 
che il beuessere di quelle popolazioni e le 
condizioni del Bisforo 6 dei Dardauelli 
sieno equilibrau 10 modo che DOO venga 
alterato e compromesso alcun interesse. 

Depretis risponde Immediatamente al 
l'accusa fsociata dal preopinanie al mi- 
‘nistero passato, riguardo la sua condotta 
politica ‘estera. Dice che è male informato 
dalle relazioni che corsero fra esso © 1 ga- 
binett esteri, che furono continusmenta 
amichevoli ed ottime, uv solo istante ec- 
cettuato, di artificiale diffidenza suscitata 
da giornali sosteaitori delle opinioni delia 
Destra, e prestissimo dissipata  seuza di- 
chiarazioni speciali o proteste. Afferma che 
l’amministrazione passata mantenne ferma 
gna politica di pace e di conciliazione, 
non contrasse alcun vincolo od Impegno, 
e prega l’attuale ministro degli esteri a 
pubblicare tutti i documenti diplomatici 
di essa, dai quali si rileverà che i. rap- 
porti colle potenze estere furono. sempre 
cordiali e che |’ amicizia dell’Italia veune 
apprezzata e ricercata. 35, 

‘Pandolfi dimostra la solidarietà che le- 
ga 1° liana alle potenze occidentali, spe- 
cialmente con |’ lughilterra e 1° Austria ; 
per conseguenza la necessità di alleanza 
con queste, per risolvere la questione 0- 


nivotale, cooformemente agl’ interessi ggne- 
rali, Perc ò vorrebbe che si procurasse la 
ricostituzione dell'impero greco al sud 
dei Balcani è la liberazione dei cristiani 
al Nord, sotto la protezione dell’ Uoghe- 
ria, propugaaodo la integrità delia  Tur- 
chia solamente in Asia, 

Cavallotti ritiene cha dopo le clausole 
de! trattato di Saato Siefano, si sia 1a con- 
dizioni peggiori delle antecedenti; prevede 
è rappreseuta quale e quanta sarà |'10- 
flueuza della Russia nei mari orieotali, nel 
Medirerraueo è in tutti gli affari commer- 
ciali, quando sia padrona di Costantino» 
poli. L' Iualia avrà d' aitronde molto a do- 
lersi, se disgiuoge la sua azione da quel- 
la dell’ lughilterra e dell’Austr:a-Uogheria, 
lasciando che per gli uffici di esse sole 
conchiudasi 10 qualche modo la pace. 

Sembragli aozi che 1’ Austria 6 1’ Italia 
debbavo trarre utilità grandissima e reci- 
proca da un s.ncero accordo, massimamen- 
te l’Austria, che qualche concessione po- 
trebbe pur fare all’ltalia, per averne com. 
pensi equivalenti e forse maggiori. 

Couforia pertaoto il Goverov a persua- 
dersi che non provvide bene teneudosi 10 
uu ioerte conteguo di neulralità, e che or- 
mai deve fare di più; devo afferrare l'op- 
portunità e collegarsi per un’ azione co- 
mune colle potenze che con no: hanuo io- 
taressi comuni. 

Il mioistro Corti, dice anzi tutto che di- 
rimpetto ad una situazione politica oltre- 
modo complicala, come l'attuale, prevede 
non potrà dare piena soddisfazione agl'in- 
terpellaoti, 

Espone quindi le vare fasi della que- 
stione d' Orieote e |’ azione del nostro ga- 
biuelto eseercitata coo intenti di pacifica- 
zione e di tutela degli roteressi italiani, 
fino a quaudo si propose il Congresso, cui 
esso aderì di buoo grado, ella cui riuvio- 
ne tuttora confida. 

Coustata le relazioni amichevoli mante- 
pule ed esistenti con tutte le potenze, e 
afferma non essere intervenuto con alcun 
impeguo di sorta, fuorchè quelli derivauti 
dai tratlati. 


__—————— T 
Inserzioni a pagamento 


VANTAGGIO PER TUTTI 


Nel grande Emporio 
DI MACCHINE DA CUCIRE 
in Ferrara — Via Sabbioni N. 9 


Ditta Giacomo di S. Pisa 


Trovasi qualunque specie di macchine 
da cucire, delie più receoti e perfezionate, 
munite di apparecchi automatici per fare 
pieghe, col ribasso del 30 0/0- 

Coodizioni tanto a rate meosili quanto 
sentmanali. 

Istruzione accuralissima, 

Grande assortimeoto di aghi, cotone , 
refe ed Olio per macchine. 

Nel suddetto Emporio , trovasi pure 
dei magaifici Orologi a pendola di Parigi 


a prezzi hoitaussimi. 
un posto come 


RICERGASI ucmo”di “compa 


gnia di una persona sola o per am- 
ministrazione privata. Scrivere alla 
Ditta Giuseppe Mionti, Milano, 
S. Vito, 37. 

n] 

NI una signora da 
RICERCASI circa 250 50 an- 
ni, educata, con un capitale, sia ve- 
dova che nubile, per matrimonio per 
un commerciante, Ottime referenze 
e assicurata. Scuivere all’ indirizzo G. 


M. Via S. Vito, 37, Milano. 
AVVIS La Ditta Giuseppe 
Mionti di Milano, S. 
Vito, 37, Rappresentante Fabbriche 
Estere e Nazionali, e compera, ven- 
dita di qualunque articolo tanto a 
pronta cassa come a pagamento con- 


GAZZETTA. FERRARE 


e daserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1 Office 


tro accettazione. — Chincaglierie, Mer- 
cerie, Cereali, Stoffe, Ferramenta, Mo- 
bili in sorte. Drogherie, Macchine di 
qualsiasi genere, Trebiatrici, Salumi, 
Qho, Colori, Vino, Liquori, Frutta sec- 
ca, primizie, ecc. Così articoli fuori 
d'uso e vecchi, Stracci, Carta, Ferro, 
Unghie bue, Rame, Ottone, Macchine 
usate, etc. 

Incassi e anticipazione denaro sopra 
Cartelle dei Prestiti di tutte le Città 
d' Itala. 

I Signori che tengono qualsiasi ar- 
ticolo la vendere, sia fabbriche che 
privati, potranno inviare il Campione 
o Disegno con i prezzi e condizioni 
che si procura la vendita, avendo 
Rappresentanti in qualunque parte 
del Regno, senza alcuna spesa. 

Si prega prenderne memoria. 

Dist. 
Giuseppe Mionti. 


RIVELAZIONI sul LOTTO 


Egli è tempo che qualcuno sorga ad abbattere l' ignoranza e l’ inganno 
ed provare con fatti alla mano che la scienza matematica non ce’ entra 
nè punto nè poco nel giuoco del Lotto. Nò, signori! Questa scienza non 
potrà in alcun modo, giammai, stabilire ne precisare una vincita a que- 
sto giuoco. 

Gentile Gentili stesso, l’ inventore del Lotto, seppe benissimo questa 
verità; ed è perciò che i governi addottarono il giuoco del Lotto come 
specolazione erariale. 

Eppoi! Se è vero che con calcoli matematici si debba vincere al Lotto 
e soggiogarlo, come si spiega la continuata esistenza di questa istituzione 
governativa, che forma invece una delle più fioride rendite dello Stato ? 

Perchè dunque non si abbolisce il Lotto quando lo si trova rovinoso 
per le casse erariali ?. Ciò è appunto la prova a più manifesta ed evi- 
dente che per quanto facciano e la diano ad intendere i signori profes- 
sori di Matematica, nulla possono di faccia questa fortenza innespugna- 
bile che chiamasi Lotto. 

La matematica dunque è assolutamente 
inerme dinanzi questo ! 

Non così dicasij però, d' un vero e profondo serutinio del Lotto. 
— Un uomo, il quale non con l' ajuto della matematica, non con_ l’ ap- 
poggio di effimere e fantastiche cabale; ma bensì con studio indefesso di 
molti anni, con osservazioni profondele con propria esperienza pervenne 
alfine a chiarire le tenebre misteriose del Lotto e a porre un argine al 
caso stesso, e all’«azzardo, offre ad ognuno la fortunata occasione di con- 
seguire in breve e con pochi numeri scelti, considerevoli vincite di Terno 
al Regio Giuoco del Lotto. 

Si ricevono informazioni in proposito e si risponde subito alle doman- 
de che vengono fatte in lettera affrancata e contenente le spese postali 
del riscontro. 

Indirizzo: « GENIO BENEFICO > posta restante Wieden, Vienna 
(Austria). 


Vendita di soffietti 


per inzolfar viti, al negozio di 
CARLO ZAMBONI 


Via Borgo Leoni n. 39; a prezzi limi 
tissimi. 


GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Otto pi Luccr 


Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


nulla ed 


Principal de Publicité E, E. OBLIBGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi. 


Vino del Chianti 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 


ACQUA CELESTE 


AFRICANA 


Tintura istantanea per 
capelli e barba ad un solo 
flacon, dà il naturale co- 
lore alla barba e capelli 
castani e neri. La più ri- 
sa|| cercatainvenzione fino d'o- 
ra conosciuta non facendo 
bisogno di alcuna lavatu- 


CERONE | 
americano 


Una tintura in Cosmetico 
preferita a quante fino d'o 
ra se ne conoscano. Ogni 
anno aumentata la ven- 
dita di 3000 Ceroni. 

Il Cerone che vi offriamo 
non è che un semplice Ce- 


ROSSETTER 


Ristoratore dei Capelli 


Valenti chimici prepara- 
tomo questo Ristoratore che 
senza essere una tintura 
ridona il primitivo natu: | 
rale colore ai capelli. 
Rinforza la radice dei ca- 
pelli, ne innpedisce la ca- 
duta” li fa crescere, puli- 


O 


CERONE AMERICANO 


rotto, composto di midolla sce il capo dalla forfore, |«ì|| ra, né prima nè dopo l’ap- 
di bue la quale rinforza ridona lucido e morbi- ||&| plicazione. 

il bulbo, con questo Co- || dezza alla capigliatura non |® 

smetico si olliene istanta- lorda la biancheria nè la [|| 

neamente 11 Biondo, Ca- pelle, ed è il più usato | 

stagno e Nero perfetto || || da tutte le persone ele- ||| Un elegante astuccio i- 
a seconda che si desidera. | | i |le|| taliane L. 4 


{| gaoti. 


Un pezzo in elegante a- 
Lala "do. Bolliglia grande L. 3. 


stuccio, it. L. 3. 50, 


Deposità im Ferrara dal Farmacista PERELLI piazza Commeroio, e dai sigoori 
Pistelli © Bartolucci, Corso Giovecca, N. 2, 4 


10 celebre antinevralgico russo del D.r J 


mente innocuo, che fa 
dolori nevralgici, 
20 8 fe, franco per posta fr. @. BO. Esigere la firma 
in russo, Parigi JOCHELSON © ©. 0 39! 


rue Richer, Parigi, e 10 Italia nelle primarie farmacie, 


emicranie, mali nervosi di denti, acc. Prez- 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


REA E I TORRIANI TN ZL MA PERO 


I più ricercati Prodotti 


— rr 'rr_————_—_—__—___—@ 
Questi prodotti vengono preparati dai fratelli RIZZI Chimici Profumieri 


0 


n ———______ en» 
I’ ANISINE MARO. Sitison è no prodotto igiesico perfetta 


cessare în meno di un minuto i più fort' 


